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Decreto legge 22/06/2012, n. 83  

Misure urgenti per la crescita del Paese 

(Gazzetta Ufficiale n. 147 del 26/06/2012 – Suppl. Ordinario n. 129) 

Convertito con modificazione dalla Legge 07/08/2012, n. 134 

(Gazzetta Ufficiale n. 187 del 11/08/2012 – Suppl. Ordinario n. 171) 

 

Articolo 39 

Criteri di revisione del sistema delle accise sull’elettricità e sui prodotti energetici e degli oneri 

generali di sistema elettrico per le imprese a forte consumo di energia; regimi tariffari speciali 

per i grandi consumatori industriali di energia elettrica  

 

1. Con uno o più decreti del Ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto col Ministro dello 

sviluppo economico, da emanare entro il 31/12/2012, sono definite, in applicazione dell’articolo 

17 della Direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27/10/2003, le imprese a forte consumo di energia, 

in base a requisiti e parametri relativi a livelli minimi di consumo ed incidenza del costo 

dell’energia sul valore dell’attività d’impresa. 

2. I decreti di cui al comma 1 sono finalizzati alla successiva determinazione di un sistema di 

aliquote di accisa sull’elettricità e sui prodotti energetici impiegati come combustibili rispondente 

a principi di semplificazione ed equità, nel rispetto delle condizioni poste dalla direttiva 

2003/96/CE del Consiglio del 27/10/2003, da cui non derivano nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, né maggiori entrate per il bilancio dello Stato. 

3. I corrispettivi a copertura degli oneri generali di sistema elettrico ed i criteri di ripartizione dei 

medesimi oneri a carico dei clienti finali sono rideterminati dall’Autorità per l’energia elettrica e il 

gas entro 60 giorni dalla data di emanazione dei decreti di cui al comma 1, in modo da tener conto 

della definizione di imprese a forte consumo di energia contenuta nei decreti di cui al medesimo 

comma 1 e nel rispetto dei vincoli di cui al comma 2, secondo indirizzi del Ministro dello sviluppo 

economico. Dalla data di entrata in vigore della rideterminazione è conseguentemente abrogato 

l’ultimo periodo del comma 11 dell’articolo 3 del decreto legislativo 16/03/1999, n. 79. 

4. In attuazione dell’articolo 3, comma 13 bis, del decreto-legge n. 16 del 02/03/2012, convertito 

con modificazioni in legge n. 44 del 26 aprile 2012, e limitatamente ai periodi individuati dalla 

medesima norma, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas adotta i provvedimenti necessari a 
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garantire che la componente tariffaria compensativa riconosciuta ai soggetti di cui alla citata 

norma, successivamente al loro passaggio al libero mercato dell’energia elettrica, non risulti 

inferiore a quella che sarebbe stata riconosciuta in caso di permanenza sul mercato vincolato. 

Restano salvi gli effetti delle decisioni della Commissione europea in materia 

 

 

Decreto del Ministero dell’Economie e Finanze 05/04/2013 

Definizione delle imprese a forte consumo di energia 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18/04/2013) 

 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

di concerto con 

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 

Vista la direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il quadro 

comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità e, in particolare, l'art. 17 che 

dispone la facoltà, per gli Stati membri, di applicare, a condizione che i livelli minimi di tassazione 

previsti nella direttiva stessa siano rispettati in media per ciascuna impresa, sgravi fiscali sul 

consumo di prodotti energetici, utilizzati per il riscaldamento o per i fini di cui all'art. 8, paragrafo 

2, lettere b) e c) della medesima direttiva, nonché di elettricità in favore, tra l'altro, delle imprese a 

forte consumo di energia fornendo, altresì, la definizione di tali imprese;  

Considerata la facoltà concessa agli Stati membri dall'art. 17, paragrafo 1, della predetta direttiva  

2003/96/CE, di applicare, nell'ambito della definizione di impresa a forte consumo di energia 

prevista dallo stesso articolo, concetti più restrittivi, compresi il valore del fatturato e le definizioni 

di processo e di settore;  

Visto l'art. 39, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che demanda ad uno o più decreti del Ministro dell'economia e  

delle finanze, di concerto col Ministro dello sviluppo economico, la definizione, in applicazione 

dell'art. 17 della predetta direttiva 2003/96/CE, delle imprese a forte consumo di energia in base  

a requisiti e parametri relativi a livelli minimi di consumo ed incidenza del costo dell'energia sul 

valore dell'attività d'impresa;  
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Considerata l'opportunità di adottare livelli minimi di consumo e di incidenza tali da comprendere  

una parte ampia dei consumi energetici destinati ad attività d'impresa;  

Considerata l'opportunità di contemplare, ai fini dell'incidenza del costo dell'energia sul valore 

dell'attività d'impresa, oltre ai costi dell'energia acquistata anche quelli dell'energia generata 

dall'impresa stessa;  

Considerata l'esigenza di definire specifici requisiti e parametri per le imprese che registrano 

elevati consumi di energia elettrica ai fini dell'attuazione dell'art. 39, comma 3 del predetto 

decreto-legge n. 83 del 2012   

Decreta: 

 

Art. 1 - Ambito di applicazione e definizioni 

1. Il presente decreto definisce, in applicazione dell'art. 17 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio  

del 27 ottobre 2003, le imprese a forte consumo di energia attuando l'art. 39, comma 1, del 

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

134. Sono escluse dall'applicazione del presente decreto le imprese di produzione del settore 

termoelettrico.  

2. Ai fini del presente decreto si intende per:  

a) annualità di riferimento: l'anno solare per il quale l'impresa presenta la dichiarazione di cui 

all'art. 6, comma 2, ai fini dell'inserimento nell'elenco delle imprese a forte consumo di energia di 

cui al medesimo art. 6;  

b) PUN: il prezzo in acquisto dell'energia elettrica che si forma nel mercato elettrico italiano, inteso 

come media dei prezzi che si formano sul mercato del giorno prima (MGP) ai sensi dell'art. 5, 

comma 1, del decreto del Ministro delle attività produttive 19 dicembre 2003, recante 

l"approvazione del testo integrato della Disciplina del mercato elettrico. Assunzione di 

responsabilità del Gestore del mercato elettrico S.p.a. relativamente al mercato elettrico" e 

successive modificazioni;  

c) prodotti energetici: i prodotti di cui all'art. 21, comma 1, del testo unico delle accise approvato 

con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché gli altri prodotti ad essi equivalenti in 

relazione all'uso, ai sensi dei commi 4 e 5 del medesimo art. 21, impiegati come combustibili per 

riscaldamento o per alimentare motori fissi, impianti e macchinari usati nell'edilizia, nelle opere di 

ingegneria civile e nei lavori pubblici;  

d) energia elettrica: l'energia elettrica, comunque generata o acquistata dall'impresa, 

nell'annualità di riferimento, per lo svolgimento della propria attività;  
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e) energia diversa dall'elettrica: l'energia derivata dall'utilizzo dei prodotti energetici di cui alla  

lettera c), utilizzati dall'impresa, nell'annualità di riferimento, per lo svolgimento della propria 

attività, espressa in gigawattora;  

f) impresa: un'attività economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o di  

servizi, come definita dall'art. 11, paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE; per le imprese facenti 

parte di gruppi societari, ogni singola impresa del gruppo.  

 

Art. 2 - Imprese a forte consumo di energia 

1. Sono imprese a forte consumo di energia le imprese per le quali, nell'annualità di riferimento, si  

sono verificate entrambe le seguenti condizioni:  

a) abbiano utilizzato, per lo svolgimento della propria attività, almeno 2,4 gigawattora di energia 

elettrica oppure almeno 2,4 gigawattora di energia diversa dall'elettrica;  

b) il rapporto tra il costo effettivo del quantitativo complessivo dell'energia utilizzata per lo 

svolgimento della propria attività, determinato ai sensi dell'art. 4, e il valore del fatturato, 

determinato ai sensi dell'art. 5, non sia risultato inferiore al 3 per cento.  

 

Art. 3 - Rideterminazione degli oneri generali di sistema elettrico 

1. La rideterminazione degli oneri generali di sistema elettrico di cui all'art. 39, comma 3, del  

decreto-legge n. 83 del 2012, si applica esclusivamente alle imprese per le quali la condizione di 

cui all'art. 2, comma 1, lettera a), del presente decreto, si sia verificata con riferimento alla sola 

energia elettrica ed il rapporto tra il costo effettivo dell'energia elettrica utilizzata ed il valore del 

fatturato non sia risultato inferiore al 2 per cento.  

2. La rideterminazione degli oneri generali di sistema elettrico è elaborata secondo criteri di 

decrescenza in funzione dei consumi di energia elettrica e del rapporto di cui al comma 1,  

eventualmente anche con riferimento ai settori di attività di cui ai codici  ATECO e al livello di 

tensione, mediante l'atto di indirizzo del Ministro dello sviluppo economico di cui all'art. 39,   

comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012.  

 

Art. 4 -Determinazione del costo effettivo dell'energia utilizzata 

 1. Ai fini del calcolo del costo effettivo del quantitativo complessivo di energia utilizzata, di cui  

all'art. 2, comma 1, lettera b) e del costo effettivo dell'energia elettrica utilizzata di cui all'art. 3, 

comma 1, sono presi in considerazione, relativamente all'annualità di riferimento:  
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a) per i prodotti energetici: il costo, franco punti di utilizzo, quale risulta dalle fatture commerciali  

o da altri documenti contabili, effettivamente sostenuto dall'impresa, comprensivo di tutte le 

imposte afferenti ai prodotti stessi e al netto dell'IVA detraibile, con l'esclusione del costo dei 

quantitativi dei prodotti energetici impiegati per l'autoproduzione di energia elettrica di cui alla 

lettera b) del presente comma;  

b) per l'energia elettrica: per la quantità acquistata sul mercato, il costo corrispondente al prezzo 

finale per i consumatori industriali, in funzione della classe di consumo, individuato dall'Autorità 

per l'energia elettrica e il gas, al netto dell'IVA detraibile, sulla base di criteri stabiliti nell'ambito 

dell'atto di indirizzo di cui all'art. 39, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012 e, per la quantità   

eventualmente autoprodotta, il corrispondente valore annuo del PUN. Per attività con più punti di 

consegna e differenti classi di consumo, il costo è calcolato come media ponderata dei prezzi finali  

come indicati nella presente lettera.  

2. Ai costi di cui al comma 1, sono detratti, altresì, gli incentivi sulla produzione energetica 

percepiti, a qualunque titolo, dall'impresa nell'annualità di riferimento, non ricompresi nel valore 

del fatturato di cui all'art. 5.  

 

Art. 5 - Determinazione del valore del fatturato 

1. Il valore del fatturato di cui all'art. 2, comma 1, lettera b) e all'art. 3, comma 1, è assunto pari al  

volume di affari relativo all'annualità di riferimento dichiarato dall'impresa ai fini dell'applicazione 

dell'imposta sul valore aggiunto.  

 

Art. 6 - Elenco delle imprese a forte consumo di energia 

1. E' istituito presso la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico l'elenco annuale delle imprese a 

forte consumo di energia ai sensi dell'art. 2 nonché delle imprese che rispettano i requisiti previsti 

dall'art. 3.  

2. Ai fini dell'inserimento nell'elenco di cui al comma 1, secondo le modalità di cui al comma 3, le 

imprese presentano, entro il mese di ottobre dell'anno successivo all'annualità di riferimento, una 

dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa adottato con il decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il rappresentante legale o negoziale attesta che, 

in relazione alla predetta annualità di riferimento, si sono verificate, a seconda dei casi, le 

condizioni previste dall'art. 2 ovvero quelle previste dall'art. 3 del presente decreto. Nella 

medesima dichiarazione sono altresì indicati:  
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a) il codice ATECO, inerente l'attività produttiva svolta dall'impresa, come risultante alla Camera di 

Commercio, Industria e Artigianato presso cui l'impresa è iscritta;  

b) i quantitativi di energia utilizzata di cui all'art. 2, comma 1, lettera a), specificando i quantitativi 

di energia elettrica e dei prodotti energetici;  

c) i valori dei rapporti di cui all'art. 2, comma 1, lettera b) e art. 3, comma 1;  

d) i codici POD identificativi dei punti di prelievo di energia elettrica associati alla partita IVA.  

3. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas, con l'obiettivo di minimizzare gli oneri connessi alla  

gestione amministrativa delle procedure, individua le modalità operative per la costituzione e 

l'aggiornamento dell'elenco di cui al comma 1 nonché le modalità per la sua trasmissione agli enti 

indicati al comma 4. 

4. La Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico provvede a trasmettere annualmente, 

esclusivamente in formato elettronico, l'elenco di cui al comma 1, al Ministero dello sviluppo  

economico, all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, all'Agenzia delle entrate e al Nucleo speciale 

Spesa pubblica e repressione frodi comunitarie della Guardia di finanza, ai fini dell'espletamento  

dei relativi controlli di competenza.  

5. Alle attività previste dal presente articolo le Amministrazioni coinvolte provvedono nell'ambito 

delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

Roma, 5 aprile 2013  

  

Il Ministro dell'economia e delle finanze        

Grilli             

 Il Ministro dello sviluppo economico  

Passera  

  

Decreto Legislativo 04/07/2014, n. 102 

Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le 

direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttiva 2004/8/CE e 2006/32/CE 

(Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18/7/2014) 
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Art. 8 - Diagnosi energetiche e sistemi di gestione dell'energia 

1. Le grandi imprese eseguono una diagnosi energetica, condotta da società di servizi energetici, 

esperti in gestione dell'energia o auditor energetici e da ISPRA relativamente allo schema  

volontario EMAS, nei siti produttivi localizzati sul territorio nazionale entro il 5 dicembre 2015 e 

successivamente ogni 4 anni, in conformità ai dettati di cui all'allegato 2 al presente decreto. Tale  

obbligo non si applica alle grandi imprese che hanno adottato sistemi di gestione conformi EMAS e 

alle norme ISO 50001 o EN ISO 14001, a condizione che il sistema di gestione in questione includa  

un audit energetico realizzato in conformità ai dettati di cui all'allegato 2 al presente decreto. I 

risultati di tali diagnosi sono comunicati all'ENEA e all'ISPRA che ne cura la conservazione.  

2. Decorsi 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le diagnosi di cui al comma  

1 sono eseguite da soggetti certificati da organismi accreditati ai sensi del regolamento 

comunitario n. 765 del 2008 o firmatari degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento, in 

base alle norme UNI CEI 11352, UNI CEI 11339 o alle ulteriori norme di cui all'articolo 12, comma  

3, relative agli auditor energetici, con l'esclusione degli installatori di elementi edilizi connessi al  

miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici. Per lo schema volontario EMAS  

l'organismo preposto è ISPRA.  

3. Le imprese a forte consumo di energia che ricadono nel campo di applicazione dell'articolo 39, 

comma 1 o comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla  

legge 7 agosto 2012, n. 134, sono tenute, ad eseguire le diagnosi di cui al comma 1, con le  

medesime scadenze, indipendentemente dalla loro dimensione e a dare progressiva attuazione,  

in tempi ragionevoli, agli interventi di efficienza individuati dalle diagnosi stesse o in alternativa ad 

adottare sistemi di gestione conformi alle norme ISO 50001.  

4. Laddove l'impresa soggetta a diagnosi sia situata in prossimità di reti di teleriscaldamento o in   

prossimità di impianti cogenerativi ad alto rendimento, la diagnosi contiene anche una valutazione 

della fattibilità tecnica, della convenienza economica e del beneficio ambientale, derivante   

dall'utilizzo del calore cogenerato o dal collegamento alla rete locale di teleriscaldamento.  

5. L'ENEA istituisce e gestisce una banca dati delle imprese soggette a diagnosi energetica nel  

quale sono riportate almeno l'anagrafica del soggetto obbligato e dell'auditor, la data di 

esecuzione della diagnosi e il rapporto di diagnosi.  

6. L'ENEA svolge i controlli che dovranno accertare la conformità delle diagnosi alle prescrizioni del 

presente articolo, tramite una selezione annuale di una percentuale statisticamente significativa 

della popolazione delle imprese soggetta all'obbligo di cui ai commi 1 e 3, almeno pari al 3%. ENEA 

svolge il controllo sul 100 per cento delle diagnosi svolte da auditor interni all'impresa. L'attività di 

controllo potrà prevedere anche verifiche in situ.  
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7. In caso di inottemperanza riscontrata nei confronti dei soggetti obbligati, si applica la sanzione 

amministrativa di cui al comma 1 dell'articolo 16.  

8. Entro il 30 giugno di ogni anno ENEA, a partire dall'anno  2016, comunica al Ministero dello  

sviluppo economico e al Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, lo stato di 

attuazione dell'obbligo di cui ai commi 1 e 3 e pubblica un rapporto di sintesi sulle attività 

diagnostiche complessivamente svolte e sui risultati raggiunti.  

9. Entro il 31 dicembre 2014 il Ministero dello sviluppo economico, di  concerto  con  il  Ministero  

dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, pubblica un bando per il cofinanziamento di 

programmi presentati dalle Regioni finalizzati a sostenere la realizzazione di diagnosi energetiche 

nelle PMI o l'adozione nelle PMI di sistemi di gestione conformi alle norme ISO 50001. I programmi 

di sostegno presentati dalle Regioni prevedono che gli incentivi siano concessi alle imprese 

beneficiarie nel rispetto della normativa sugli aiuti di Stato e a seguito della effettiva realizzazione  

delle misure di efficientamento energetico identificate dalla diagnosi energetica o 

dell'ottenimento della certificazione ISO 50001.  

10. All'attuazione delle attività previste al comma 9 si provvede, nel limite massimo di 15 milioni di 

euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, a valere  sulla  quota  spettante al Ministero dello 

sviluppo economico dei proventi annui delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 

19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati ai progetti energetico ambientali, con le 

modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso articolo 19, previa verifica dell'entità dei   

proventi disponibili annualmente.  

11. All'attuazione delle attività previste ai commi 5 e 6 del presente articolo si provvede nel limite 

massimo di 0,3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, a valere sulla quota 

spettante al Ministero dello sviluppo economico dei proventi annui delle aste delle quote di 

emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati ai  

progetti energetico ambientali, con le modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso 

articolo 19, previa verifica dell'entità dei proventi disponibili annualmente.  

 

Art. 16 – Sanzioni 

1. Le grandi imprese e le imprese a forte consumo di energia che non effettuano la diagnosi di cui 

all'articolo 8, commi 1 e 3, sono soggetti ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 a 

40.000 euro. Quando la diagnosi non è effettuata in conformità alle prescrizioni di cui all'articolo 8  

si applica una  sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000.  

…omissis…   

13. Le sanzioni di cui al comma 1 sono irrogate dal Ministero dello sviluppo economico.  

…omissis…   
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16. Per l'accertamento e l'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie da parte delle  

autorità amministrative competenti si osservano, in quanto compatibili con quanto previsto dal 

presente articolo, le disposizioni contenute nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, 

n. 689. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'Autorità per 

l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico disciplina, con proprio regolamento, nel rispetto della  

legislazione vigente in materia, i procedimenti sanzionatori di sua competenza, in modo da 

assicurare agli interessati la piena conoscenza degli atti istruttori, il contraddittorio in forma  

scritta e orale, la verbalizzazione e la separazione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. Il 

regolamento disciplina i casi in cui, con l'accordo dell'impresa destinataria dell'atto di avvio del   

procedimento sanzionatorio, possono essere adottate modalità procedurali semplificate di 

irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie.  

17. L'autorità amministrativa competente, valutati gli elementi comunque in suo possesso e quelli  

portati a sua conoscenza da chiunque vi abbia interesse dà avvio al procedimento sanzionatorio 

mediante contestazione immediata o la notificazione degli estremi della violazione.  

18. In caso di accertata violazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 e 10 il  

trasgressore e gli eventuali obbligati in solido sono diffidati a provvedere alla regolarizzazione 

entro il termine di quarantacinque giorni dalla data della contestazione immediata o dalla data di  

notificazione dell'atto di cui al comma 17.  

19. All'ammissione alla procedura di regolarizzazione di cui al comma 18 e alla contestazione 

immediata o alla notificazione degli estremi della violazione  amministrativa a norma dell'articolo  

14 della legge 24 novembre 1981, n. 689 si provvede con la notifica di un unico atto che deve 

contenere:  

a) l'indicazione dell'autorità competente; l'oggetto della contestazione; l'analitica esposizione dei  

fatti e degli elementi essenziali della violazione contestata;  

b) l'indicazione del nominativo del responsabile del procedimento e, ove diverso, dell'ufficio dove 

è possibile presentare memorie, perizie e altri scritti difensivi, essere sentiti dal responsabile del 

procedimento sui fatti oggetto di contestazione, nonché avere accesso agli atti;  

c) l'indicazione del termine entro cui l'interessato può esercitare le facoltà di cui alla lettera b), 

comunque non inferiore a trenta giorni;  

d) la diffida a regolarizzare le violazioni nei casi di cui al comma 18;  

e) la possibilità di estinguere gli illeciti ottemperando alla diffida e provvedendo al pagamento 

della somma di cui al comma 7;  

f) la menzione della possibilità, nei casi degli illeciti non diffidabili o per i quali non si è  

ottemperato alla diffida, di effettuare il pagamento in misura ridotta ai sensi  dell'articolo 16 della 

legge 24 novembre 1981, n. 689;  
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g) l'indicazione del termine di conclusione del procedimento.  

20. In caso di ottemperanza alla diffida, il trasgressore o l'eventuale obbligato in solido è ammesso 

al pagamento di una somma pari al minimo della sanzione prevista dai commi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 e 10 

entro il termine di trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 18. Il regolare 

pagamento della predetta somma estingue 

il procedimento limitatamente alle violazioni oggetto di diffida e a condizione dell'effettiva 

ottemperanza alla diffida stessa.  

21. Il pagamento della sanzione e della somma di cui al comma 20 è effettuato con le modalità di 

versamento previste dall'articolo 19 del decreto legislativo 3 luglio 1997, n. 241, esclusa la  

compensazione ivi  prevista. Del pagamento è data mensilmente comunicazione all'autorità 

amministrativa competente, con modalità telematiche, a cura della struttura di gestione di cui 

all'articolo 22 del predetto decreto legislativo.  

…omissis… 

23. I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di spettanza 

statale, per le violazioni del presente decreto, sono versati ad apposito capitolo dell'entrata del 

bilancio dello Stato per essere riassegnati al fondo di cui all'articolo 15. Il Ministro dell'economia e  

delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

 

Allegato 2 

Criteri minimi per gli audit energetici, compresi quelli realizzati nel quadro dei sistemi di 

gestione dell'energia 

I criteri minimi che devono possedere gli audit di qualità sono di seguito riportati: 

a) sono basati su dati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misurati e tracciabili e 

(per l'energia elettrica) sui profili di carico; 

b) comprendono un esame dettagliato del profilo di consumo energetico di edifici o di gruppi di 

edifici, di attività o impianti industriali, ivi compreso il trasporto; 

c) ove possibile, si basano sull'analisi del costo del ciclo di vita, invece che su semplici periodi di 

ammortamento, in modo da tener conto dei risparmi a lungo termine, dei valori residuali degli 

investimenti a lungo termine e dei tassi di sconto; 

d) sono proporzionati e sufficientemente rappresentativi per consentire di tracciare un quadro 

fedele della prestazione energetica globale e di individuare in modo affidabile le opportunità di 

miglioramento più significative; 
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Gli audit energetici consentono calcoli dettagliati e convalidati per le misure proposte in modo da 

fornire informazioni chiare sui potenziali risparmi. I dati utilizzati per gli audit energetici possono 

essere conservati per le analisi storiche e per il monitoraggio della prestazione. 

 


